
Martedì 28 gennaio ore 15.00 
Progetto…Insieme:  

Milano raccontata attraverso le cartoline. 
con Francesco Sugamosto 

Domenica 2 febbraio 
Presentazione del Signore 

All’inizio della S. Messa di sabato sera: 
Benedizione delle candele 

 

Lunedì 3 febbraio 
San Biagio 

al termine di ogni S. Messa: 
Benedizione della gola 

 

Martedì 4 febbraio alle ore 18  
in San Giovanni in Laterano 

Messa in suffragio dei giovani defunti  
della nostra comunità 

oppure 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE 
Madre di Dio noi ti glorifichiamo 
perché da te nacque Cristo Signore, 
che salva tutti quelli che ti onorano. 
Santa Madre di Dio, 
rendici a te somiglianti nella vita di grazia. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
O Dio, Padre santo, che ci hai nutrito con il 
Pane della tua mensa e ci rianimi con l’e-
sempio della santa famiglia, concedi ai tuoi 
fedeli, che attendono alla missione di sposi e 
di genitori, di seguire sempre la legge dell’a-
more evangelico. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

CANTO FINALE 
Santa Chiesa di Dio,  
che cammini nel tempo,  
il Signore ti guida:  
egli è sempre con te.  
Cristo vive nel cielo, 
nella gloria dei santi; 
Cristo vive nell’uomo, 
e cammina con noi 
per le strade del mondo 
verso l’eternità! 

Himno a San Jose  
Hoy a tus pies ponemos nuestra vida 
Hoy a tus pies, ¡Glorioso San José! 
Escucha nuestra oración y por tu intercesión 
Obtendremos la paz del corazón. 
 
 

En Nazaret junto a la Virgen Santa 
En Nazaret, ¡Glorioso San José! 
Cuidaste al niño Jesús pues por tu gran virtud 
Fuiste digno custodio de la luz. 
 
 

Con sencillez humilde carpintero 
Con sencillez, ¡Glorioso San José! 
Hiciste bien tu labor obrero del Señor 
Ofreciendo trabajo y oración. 
 

Tuviste Fe en Dios y su promesa 
Tuviste Fe, ¡Glorioso San José! 
Maestro de oración alcánzanos el don 
De escuchar y seguir la voz de Dios 

Inno a San Giuseppe 
Oggi mettiamo la nostra vita ai tuoi piedi 
Oggi ai tuoi piedi, glorioso San Giuseppe! 
Ascolta la nostra preghiera e attraverso la 
tua intercessione 
Otterremo la pace del cuore. 
 

A Nazareth con la Vergine Santa 
A Nazareth, glorioso San Giuseppe! 
Ti sei preso cura del bambino Gesù per la 
tua grande virtù 
Eri un degno custode della luce. 
 

Con semplicità umile falegname 
Con semplicità, glorioso San Giuseppe! 
Hai svolto bene il tuo lavoro, lavoratore del 
Signore, offrendo lavoro e preghiera. 
 

Avevi fede in Dio e nella sua promessa 
Avevi fede, glorioso San Giuseppe! 
Maestro di preghiera, ottienici il dono 
Ascoltare e seguire la voce di Dio 

Vuoi dare un’offerta  
per la chiesa e per la 
carità? 
 

Inquadra il QR code  
Satispay 
e dona quello che puoi 

CANTO ALLA COMUNIONE DURATE LA MESSA DELLE ORE 11 

Comunità Pastorale 
S. Giovanni il Precursore 

Milano 
 

26 gennaio 2025 
 

Festa della 

 
 
 
 
 
 
 

 

(solo alla Messa Vigiliare del sabato) 
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito 
 

Fratelli e sorelle, diamo inizio alla Domenica, 
il primo giorno della settimana, ascoltando 
l’annuncio che le donne, passato il sabato, 
udirono presso il sepolcro di Gesù: 
 

«Perché cercate tra i morti colui che è vivo? 
Non è qui, è risorto. Ricordatevi come vi 
parlò quando era ancora in Galilea e diceva: 
“Bisogna che il Figlio dell’uomo sia conse-
gnato in mano ai peccatori, sia crocifisso e 
risorga il terzo giorno”». 
Cristo Signore è risorto!  
Rendiamo grazie a Dio!  
 
CANTO ALL’INGRESSO (CD 326) 
Chiesa di Dio, popolo in festa, 
alleluia, alleluia! 
Chiesa di Dio, popolo in festa, 
canta di gioia il Signore è con te. 
Dio ti ha scelto, Dio ti chiama, 
nel suo amore ti vuole con sé: 
spargi nel mondo il suo Vangelo,  
seme di pace e di bontà.  
 

Dio ti guida come un padre:  
tu ritrovi la vita con lui. 
Rendigli grazie, sii fedele, 
finché il suo regno ti aprirà.  
 

oppure 
ANTIFONA ALL’INGRESSO 
Esulti di gioia il padre del giusto, 
gioisca la madre che l’ha generato. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
(solo alla Messa del giorno) 
ATTO PENITENZIALE 
Confesso a Dio Onnipotente e a voi fratelli 
e sorelle che ho molto peccato in pensieri, 
parole, opere e omissioni. Per mia colpa, 
mia colpa, mia grandissima colpa, e suppli-
co la Beata sempre Vergine Maria, gli ange-
li, i Santi e voi fratelli e sorelle di pregare 
per me il Signore Dio nostro. 
 
GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI e pace 
in terra agli uomini amati dal Signore. Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glori-
fichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del Cielo, Dio Pa-
dre Onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre, tu che togli i peccati del 
mondo, abbi pietà di noi, tu che togli i pecca-
ti del mondo, accogli la nostra supplica, tu 
che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di 
noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo, nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 
ALL’INIZIO 
DELL’ASSEMBLEA LITURGICA 
O Dio onnipotente, che hai mandato tra noi 
il tuo unico e dilettissimo Figlio a santificare 
i dolci affetti della famiglia umana e a dona-
re, con la sua immacolata condotta e con le 
virtù di Maria e di Giuseppe, un modello 
sublime di vita familiare, ascolta la preghiera 
della tua Chiesa: concedi ai coniugi le grazie 
della loro missione di sposi e di educatori e 
insegna ai figli l’obbedienza che nasce dall’a-
more. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, .... 
Amen. 



ALLA TAVOLA DELLA PAROLA 
 
Lettura del libro del Siracide 

Sir 44, 23-45,1a.2-5 

In quei giorni. La benedizione di tutti gli uomi-
ni e la sua alleanza Dio fece posare sul capo di 
Giacobbe; lo confermò nelle sue benedizioni, 
gli diede il paese in eredità: lo divise in varie 
parti, assegnandole alle dodici tribù. Da lui 
fece sorgere un uomo mite, che incontrò favo-
re agli occhi di tutti, amato da Dio e dagli uo-
mini: Mosè, il cui ricordo è in benedizione. Gli 
diede gloria pari a quella dei santi e lo rese 
grande fra i terrori dei nemici. Per le sue paro-
le fece cessare i prodigi e lo glorificò davanti 
ai re; gli diede autorità sul suo popolo e gli 
mostrò parte della sua gloria. Lo santificò 
nella fedeltà e nella mitezza, lo scelse fra tutti 
gli uomini. Gli fece udire la sua voce, lo fece 
entrare nella nube oscura e gli diede faccia a 
faccia i comandamenti, legge di vita e d’intelli-
genza, perché insegnasse a Giacobbe l’allean-
za, i suoi decreti a Israele. 
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 111 

Beato l’uomo che teme il Signore. 
 

Beato l’uomo che teme il Signore e nei suoi 
precetti trova grande gioia. Potente sulla 
terra sarà la sua stirpe, la discendenza degli 
uomini retti sarà benedetta. R. 
 

Prosperità e ricchezza nella sua casa, la sua 
giustizia rimane per sempre. Spunta nelle 
tenebre, luce per gli uomini retti: misericor-
dioso, pietoso e giusto. R. 
 

Egli non vacillerà in eterno: eterno sarà il 
ricordo del giusto. Cattive notizie non avrà 
da temere, saldo è il suo cuore, confida nel 
Signore. R. 
 
Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini 

 Ef 5, 33-6,4 

Fratelli, ciascuno da parte sua ami la propria 
moglie come se stesso, e la moglie sia rispet-
tosa verso il marito. Figli, obbedite ai vostri 
genitori nel Signore, perché questo è giusto. 
Onora tuo padre e tua madre! Questo è il pri-
mo comandamento che è accompagnato da 
una promessa: perché tu sia felice e goda di 
una lunga vita sulla terra. E voi, padri, non e-
sasperate i vostri figli, ma fateli crescere nella 
disciplina e negli insegnamenti del Signore. 
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO 
A Cristo Signore, Figlio del Padre 
Gloria, gloria, alleluia. 
Gloria, gloria, alleluia. 
 

oppure 
ANTIFONA AL VANGELO 
Alleluia. Acclamate Dio, voi tutti della terra, 
cantate alla gloria del suo nome. Alleluia. 
 
Lettura del Vangelo secondo Matteo 
Gloria a te, o Signore 

Mt 2, 19-23 

In quel tempo. Morto Erode, ecco, un angelo 
del Signore apparve in sogno a Giuseppe in 
Egitto e gli disse: «Àlzati, prendi con te il 
bambino e sua madre e va’ nella terra d’Israe-
le; sono morti infatti quelli che cercavano di 
uccidere il bambino». Egli si alzò, prese il 
bambino e sua madre ed entrò nella terra 
d’Israele. Ma, quando venne a sapere che 
nella Giudea regnava Archelao al posto di 
suo padre Erode, ebbe paura di andarvi. Av-
vertito poi in sogno, si ritirò nella regione 
della Galilea e andò ad abitare in una città 
chiamata Nàzaret, perché si compisse ciò che 
era stato detto per mezzo dei profeti: «Sarà 
chiamato Nazareno». 
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo. 

 
CANTO DOPO IL VANGELO 
A Cristo Signore, Parola di vita 
Gloria, gloria, alleluia. 
Gloria, gloria, alleluia. 
 

oppure 
ANTIFONA DOPO IL VANGELO 
Ridiscese Gesù nella casa di Nazaret con 
Maria e con Giuseppe e visse a loro sotto-
messo. 
 
PREGHIERA UNIVERSALE 
 

Benedici le nostre famiglie, Signore. 
 

Per tutte le famiglie, guardino alla santa 
famiglia di Nazaret per costruire un’autenti-
ca comunità di amore, nel rispetto e nell’aiu-
to reciproco, preghiamo… 
 

Per quanti sono chiamati a responsabilità 
istituzionali e di governo: riconoscano il ruolo 
della famiglia in una società accogliente e at-
tenta alle necessità dei più deboli, preghiamo… 
 

Per chi si prepara al sacramento del Matri-
monio: viva il tempo del fidanzamento come 
occasione di crescita e conoscenza reciproca, 
preghiamo… 

 

Per tutte le famiglie: trovino nella partecipa-
zione all’Eucarestia domenicale, la fonte della 
propria comunione e missione, preghiamo... 
 

Lunedì ricorderemo la Shoah, sterminio di 6 
milioni di Ebrei e la deportazione degli Ebrei di 
Milano. Perché tale memoria impedisca il ripe-
tersi di tanto male, preghiamo… 
 

Per i popoli minacciati da logiche di guerra 
e violenza: dona il tuo Spirito di pace, pre-
ghiamo… 
 

Per i piccoli Ettore, Agnese e Vittoria che 
ricevono il Battesimo, preghiamo… 

 

Per Rosa Casoni, Giorgio Panigas e Lucia 
Fenizia: siano nella tua pace, preghiamo… 

 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 
DELLA PAROLA 
Larga scenda la tua benedizione, o Padre di 
misericordia, sulle nostre famiglie perché dal 
tuo provvido amore ricevano l’aiuto necessa-
rio nelle difficoltà della vita e, superato ogni 
affanno, si ritrovino insieme nella felicità 
della tua casa. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 

ALLA TAVOLA DEL PANE 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo 
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di 
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio 
vero, generato, non creato, della stessa so-
stanza del Padre; per mezzo di lui tutte le 
cose sono state create. Per noi uomini e per 
la nostra salvezza discese dal cielo, e per 
opera dello Spirito santo si è incarnato nel 
seno della vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscita-
to, secondo le Scritture, è salito al cielo, 
siede alla destra del Padre. E di nuovo ver-
rà, nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-
ti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello 
Spirito santo, che è Signore e dà la vita, e 
procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre 
e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parla-
to per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 
una santa cattolica e apostolica. Professo 
un solo battesimo per il perdono dei pecca-
ti. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà. 
Amen.  
 

SUI DONI 
Accogli, o Dio, questo sacrificio di salvezza e, 
per l’intercessione della vergine Maria e di 
san Giuseppe, fa’ che le nostre famiglie viva-
no nella tua amicizia e nella tua pace. Per 
Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 
PREGHIERA EUCARISTICA 
È veramente cosa buona e giusta, nostro do-
vere e fonte di salvezza, rendere grazie sem-
pre, qui e in ogni luogo, a te, Signore, Padre 
santo, Dio onnipotente ed eterno. Il tuo unico 
Figlio, venendo ad assumere la nostra condizio-
ne di uomini, volle far parte di una famiglia per 
esaltare la bellezza dell’ordine da te creato e 
riportare la vita familiare alla dignità alta e 
pura della sua origine. Nella casa di Nazaret 
regnò l’amore coniugale intenso e casto; rifulse 
la docile obbedienza del Figlio di Dio alla vergi-
ne Madre e a Giuseppe, l’uomo giusto a lei spo-
so; e la concordia dei reciproci affetti accompa-
gnò la vicenda di giorni operosi e sereni. L’umi-
le famiglia, che custodiva le primizie del miste-
ro della redenzione, fu più nobile per le sue 
virtù che non per la sua discendenza regale. 
Per questo disegno di grazia, mentre guardia-
mo con venerazione e speranza gli esempi 
della santa Famiglia, eleviamo a te, o Padre, la 
nostra lode di figli:  Santo, santo, santo... 
 
CANTO ALLO SPEZZARE DEL PANE 
Mistero della Chiesa è il Corpo di Gesù. 
Mistero della pace è il Sangue di Gesù.  
Il pane che mangiamo fratelli ci farà, 
intorno a questo altare, l’amore crescerà. 
 

oppure 
ANTIFONA ALLO SPEZZARE DEL PANE 
Il Signore Gesù a dodici anni 
cresceva in sapienza, età e grazia 
davanti a Dio e agli uomini. 
 
CANTO ALLA COMUNIONE (CD 138) 
Pane vivo, spezzato per noi, 
a te gloria, Gesù! 
Pane nuovo, vivente per noi, 
tu ci salvi da morte! 
 

Ti sei donato a tutti, corpo crocifisso. 
Hai dato la tua vita; pace per il mondo. 
 

Hai condiviso il pane che rinnova l’uomo. 
A quelli che hanno fame, tu prometti il Regno. 
 

Tu sei fermento vivo per la vita eterna. 
Tu semini il Vangelo nelle nostre mani. 
 

 
 
 


